Circolare del 18/06/2001 n. 58 - Agenzia delle Entrate - Direzione Centrale Normativa e
Contenzioso

Risposte ai quesiti forniti in occasione della videoconferenza del 30 gennaio 2001 e del convegno del 23 febbraio 2001
in materia di IRPEF ed iva.

Sintesi:

Sintesi: La circolare, riportando le risposte ai quesiti formulati in occasione della videoconferenza del "Il Sole 24 ore"
del 30 gennaio 2001 e del forum di "ltalia Oggi" del 23 febbraio 2001, fornisce chiarimenti in materia di:
COLLABORAZIONI COORDINATE E CONTINUATIVE LAVORO AUTONOMO LAVORO DIPENDENTE
AGEVOLAZIONI PER | DISABILI IVA AUTOVEICOLI

Testo:

1 COLLABORAZI ONI  COCRDI NATE E CONTI NUATI VE

1.1 Trasferte: individuazione della sede di |avoro

1.2 Ri mborsi delle spese di trasferta

1.3 Detrazioni per redditi di lavoro dipendente: individuazione de
periodo di riferinmento

1.4 Conpensi corrisposti in periodi d'inposta successivi rispetto al
nmoment o di ef fettuazione delle prestazione: nodalita' di calcolo
delle ritenute e di attribuzione delle detrazioni

1.5 Effettuazione delle ritenute sulla base delle aliquote conunicate
dal sostituito

1.6 Rapporti di collaborazione intrattenuti con piu' sostitut

1.7 Trattamento di fine mandato

1.8 Prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa rese da
| avoratori autonom

1.9 Sindaci di societa': qualificazione fiscale dell'attivita

1.10 Conpensi corrisposti a soggetti non residenti

1.11 Conpensi in natura

2 LAVORO AUTONOMO
2.1 Part eci pazi one a convegni: qualificazione fiscale
2.2 Ri mborso dell e spese di viaggio, vitto e alloggio
2.3 Ri parti zi one delle spese comuni tra professionisti
2.4 Ef f ettuazi one degli ammortanenti

3 LAVORO DI PENDENTE

3.1 Detrazione per i canoni di |ocazione
4 AGEVOLAZI O\l PER | DI SABI LI

4.1 Aut ovetture per disabili
5 I VA AUTOVEI CCLI

5.1 Prestazioni di nol eggio

5.2 Vei coli concessi in sub-Ileasing

Si riportano, di seguito, le risposte ai quesiti formulati in

occasione della videoconferenza del "Il Sole 24 ore" del 30 gennaio 2001 e

del forumdi "ltalia Oggi" del 23 febbraio 2001.

1 COLLABORAZI ONIL COORDI NATE E CONTI NUATI VE

1.1 Trasferte: individuazione della sede di |avoro
D. In tema di collaborazioni svolte, per loro natura, senza una sede
necessaria, la sede di lavoro puo' essere individuata nella lettera di
incarico con il donmicilio del collaboratore?

L' i ndi vi duazi one avrebbe valenza al fine di stabilire quando il
col | aboratore puo' essere considerato in trasferta?
R La sede di lavoro e quella che risulta dal contratto, dalla
lettera di incarico o dall'atto di nonmina. D nornma |la sede di |lavoro
coi ncide con una delle sedi del datore di lavoro (committente).

Peraltro, con la circolare n. 7/E del 26 gennaio 2001 e' stato gia'

chiarito che, nei casi in cui, per l e peculiari caratteristiche
dell"attivita' di collaborazione, non e' possibile individuare puntual nente
la sede di lavoro ne' identificare tale sede con quella della societa' e
possi bile far riferinento, ai fini del | " appl i cazi one del conma 5

dell"articolo 48 del TUR al domicilio fiscale del coll aboratore.

1.2 Ri mborsi delle spese di trasferta
D. E da ritenere ancora valida |'affermazione contenuta nella
circolare n. 8 del 30 gennaio 1982, secondo |la quale i rinborsi di spese di
viaggio, vitto e alloggio dati agli anministratori e sindaci per prestazioni
rese fuori dal loro comune di residenza sono esclusi dal reddito e dalle
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ritenute?

R Per il trattanento fiscale applicabile ai rinborsi delle spese d
trasferta corrisposti ai collaboratori coordinati e continuativi, a seguito
della riforma introdotta dalla legge n. 342 dell'11l novenbre 2000, occorre

fare riferimento, cosi' come per quel |'i corrisposti ai lavorator

di pendenti, alla disciplina contenuta nell'articolo 48, coma 5, del TUR
Pertanto risulta superata |'interpretazione fornita con la circolare n. 8
del 30 gennaio 1982, che, peraltro, era stata emanata sulla base della
precedente disciplina, che collocava |e collaborazioni coordinate e

continuative nell'anbito del |avoro autonono.

Si precisa che la disposizione contenuta nell'articolo 48, conma 5
prevede | ' applicazione della disciplina delle trasferte nei casi in cui la
prestazione dell'attivita' lavorativa e resa fuori dalla sede di |avoro
Tale sede e' deterninata dal datore di lavoro ed e general nente indicata
nella lettera o contratto di assunzione.

Tuttavia, cone gia' si e avuto nodo di chiarire, per alcune
attivita' di collaborazione coordinata e continuativa, per le quali non e'
possibile in virtu' delle caratteristiche peculiari della prestazione svolta
determinare contrattualmente la sede di lavoro ne' identificare tale sede
con quella della societa', e possibile, ai fini dell"applicazione del comma
5 dell"articolo 48 del TUR far riferinento al donmicilio fiscale de
col | aboratore.

1.3 Detrazioni per redditi di |avoro dipendente: individuazi one de
periodo di riferimento
D. Si verifica a volte, in materia di collaborazioni coordinate e
continuative che i contratti siano sottoscritti in tenpi lontani rispetto
alla data di effettuazione delle prestazioni. Nei casi in cui il contratto
e' del tutto svincolato dai tenpi di effettiva prestazione o |le prestazion
sono effettuate presso il domcilio del prestatore si possono concedere

detrazioni rapportate al periodo di prestazione la cui durata risulti
autocertificata dal coll aboratore?

R A fini del calcolo delle detrazioni spettanti deve fars
riferinmento ai giorni di durata del rapporto di |avoro

Il periodo conpreso nel rapporto di lavoro deve essere calcolato in
base a quanto e' stabilito nel contratto, nella lettera di incarico o
nell"atto di nom na.

Non e' pertanto necessaria alcuna autocertificazione da parte de
col | aboratore che attesti la durata effettiva della prestazione

1.4 Conpensi corrisposti in periodi d'inmposta successivi rispetto a
nmonento di  effettuazione delle prestazione: nodalita' di calcolo
delle ritenute e di attribuzione delle detrazioni

D. Nel caso di prestazioni di collaborazione effettuate nel 2000 e
pagate nel 2001 possono essere calcolate detrazioni d'inposta calcolate su
tenpo di effettuazione della prestazione rese nel 2000 ?

Si ipotizzi, inoltre, |a seguente situazione: un collaboratore presta
la sua opera per tre nmesi nel 2001; il conpenso viene pagato il 31 gennaio
2002. Si vuole sapere cone si devono calcolare ritenute e detrazioni a
nmonent o del paganento
R Conme gia' si e avuto nodo di chiarire, in applicazione de
principio di cassa i redditi concorrono alla formazione della base
i mponi bile da assoggettare ad inposizione nel periodo d'inposta in cu
vengono percepiti. G o' conporta | " applicazione, ai fini del calcolo
del | " i mposta dovut a, di tutte le disposizioni vigenti al normento d
percezione del reddito stesso e pertanto nell'ipotesi di redditi corrispost
nel corso dell'anno 2001, se pur relativi a prestazioni rese nel corso
del | ' anno 2000, |le detrazioni spetteranno nella misura prevista per |'anno
2001.

In tale ipotesi, il contribuente per determinare il nunero di giorn
per i quali ha diritto alle detrazioni previste dall'articolo 13 del TUR
deve tenere conto di quelli conpresi nel periodo di durata del rapporto d
| avoro, anche se svolte nell'anno precedente.

Si precisa, inoltre, che in ogni caso non spettano detrazi oni per un
peri odo superiore a 365 giorni per ogni anno d'inposta, ragion per cui ove
il rapporto di collaborazione prosegua per tutto |'anno 2001, non possono
essere considerati, ai fini della detrazione, i periodi prestati nel 2000

Anal ogo di scorso puo’ essere fatto nel | ' i pot esi di conpenso
corrisposto nel 2002 per rapporti di collaborazione che si sono svolti ne
corso dell'anno 2001.

Il principio di cassa, infatti, conporta che il reddito deve essere
assoggettato ad inposizione nell'anno in cui viene percepito e con |le regole
vigenti in quell'anno

Pertanto, il sostituto d inmposta sara' tenuto ad applicare la
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ritenuta sulla base delle aliquote progressive per scaglioni di reddito
vigenti nel nonento della percezione del reddito, ragguagliando |l e stesse a
periodo di paga

Anche |l e detrazioni saranno calcolate nella misura spettante nel 2002
e dovranno essere rapportate alla durata del periodo di |avoro prestato
anche se tale periodo e intercorso in anni precedenti

Si precisa, pero', che trai giorni, relativi ad anni precedenti, per
i quali spetta il diritto alle detrazioni, non vanno considerati quell
conpresi in periodi di lavoro per i quali si e gia fruito, in precedenza

del | e detrazioni

1.5 Ef fettuazione delle ritenute sulla base delle aliquote
conuni cate dal sostituito

D. In tema di nuove collaborazioni, un collaboratore che voglia
evitare un conguaglio gl obal e estrenmanent e pesante puo', su propria
speci fi ca donanda, chi edere ad al cuni commttenti |'effettuazione di
ritenute periodiche con aliquote piu alte di quelle applicabili?

R Non puo’ essere escl usa la possibilita' di conunicare a
committenti |"aliquota con la quale debbano essere operate le ritenute
ovvi anente solo nell'ipotesi in cui tale aliquota sia superiore a quella che
dovrebbe applicare il comiittente sulla base dei conpensi da lui erogati. In
tal e i potesi il conmittente dovra' attenersi a quanto conunicato da

col | aboratore.

Tale principio e gia'" stato espresso con la circolare n. 326/E de
23 dicenbre 1997, in riferimento all'effettuazione della ritenuta su
redditi di |avoro di pendente.

1.6 Rapporti di collaborazione intrattenuti con piu' sostitut
D. Nel caso di amministratore o sindaco non professionista che
eserciti |'"attivita' presso piu societa' quali ritenute |l e stesse saranno
chiamate ad applicare non potendo conoscere gli altri redditi di lavoro

di pendente o assimlato che saranno percepiti dal sostituito? E sufficiente
applicare la ritenuta allo scaglione |IRPEF piu basso (18% per po

effettuare i conguagli in sede di dichiarazione? In altri termni cone
devono conportarsi i singoli sostituti?

R 11 sostituto d'inposta deve effettuare le ritenute a titolo
d' acconto con riferimento a tutte le somme e i valori che il collaboratore
percepisce in relazione al rapporto di collaborazione con lui intrattenuto.

Si precisa che se il sostituto e in grado di preventivare

| " ammont are conpl essivo dei conpensi in denaro e in natura che andra' a
corrispondere all'amrnistratore o sindaco nel corso del periodo d'inposta,
lo stesso sara' tenuto ad applicare la ritenuta sugli enolunenti corrispost
in ciascun periodo di paga, sulla base delle aliquote progressive per
scagl ioni, ragguagliando al periodo di paga i corrispondenti scaglioni annu
di reddito.

Nel | 'ipotesi, invece, in cui il sostituto non conosca |'amontare
conpl essivo dei conpensi che andra' a corrispondere nel periodo d'inposta
all"anm nistratore o al sindaco dovra' applicare la ritenuta, sulla base

delle aliquote progressive per scaglioni, all'atto dell'effettuazione d
ciascuno dei paganenti, sull'intero ammontare corrisposto, senza necessita
di operare alcun ragguaglio per determnare gli scaglioni di riferinento. Ad
esenpi o nel caso sia corrisposto un conpenso di lire 15 milioni il sostituto
d' inposta e tenuto ad operare sull'intero ammontare una ritenuta del 18 per
cento; nel caso di una successiva erogazione di lire 15 mlioni il sostituto

dovra' operare wuna ritenuta del 18 per cento su 5 nmilioni e del 24 per cento
sui restanti 10 milioni.

Ciascun sostituto dovra' successivanente effettuare il conguaglio tra
|"ammontare delle ritenute operate sui conpensi corrisposti nel periodo
d inposta e |'inposta dovuta sull'ammontare conplessivo delle some e de
val ori corrisposti al collaboratore sulla base del rapporto intrattenuto.

Nel | "ipotesi in cui il collaboratore intrattenga piu" rapporti d
col | aborazi one potra’ chi edere ad un sostituto di t ener conto

nel | ' ef fettuazi one del conguaglio, dei redditi percepiti in dipendenza degl
altri rapporti di collaborazione

1.7 Trattamento di fine mandato
D. In nerito alla tassazione del trattamento di fine mandato degl
ammi ni stratori si chi ede se, con il passaggio dei conpensi degl
amm nistratori nella sfera dei redditi assimlati a quelli di Ilavoro

di pendente, le indennita’ di fine mandato dovranno essere assinmlate alle
altre indennita’ e sonme spettanti per |a cessazione del rapporto di |avoro,
di cui all'art. 16, comma 1), del TUR e cone tali tassate in relazione alle
disposizioni di cui all'art. 17, conmma 2, del TU R e non, cone in passato
secondo | e disposizioni di cui all'art. 18, comma 1.
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R L' articolo 34, conmm 2, della legge 342 del 2000 ha stabilito,
tramite la nmodifica dell'articolo 24 del DPR n. 600 del 1973, che sulla
parte inponibile delle indennita' percepite per |la cessazione dei rapporti
di collaborazione coordinata e continuativa di cui alla lettera «c)
dell'articolo 16 del TUR, debba essere operata dal sostituto d'imposta una
ritenuta a titolo d acconto del 20 per cento.

La nuova norma non ha nodificato le altre disposizioni contenute in

particolare negli articoli 16 e 18 del TUR Pertanto in base a quanto
di sposto dal conma 3 dell'articolo 16 per le indennita' in esanme gli uffici
provvederanno alla determnmi nazione dell'inposta definitivamente dovuta con |e

nodalita' stabilite dall'articolo 18 del TUR ovvero facendo concorrere
redditi stessi alla formazione del reddito conplessivo dell'anno in cui sono
percepiti, se cio' risulta piu favorevole al contribuente

1.8 Prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa rese da
| avoratori autonom
D. L'art. 34 della legge n. 342/2000 prevede espressanente che

qualora gli uffici o le collaborazioni rientrino nell'oggetto dell'attivita
di lavoro autononp esercitata, | conpensi percepiti siano soggetti alle
regole previsti per tali redditi: per oggetto dell'attivita® di lavoro
autonomo si intende quella riconpresa nell'anbito dei relativi ordinanent

prof essi onal i oppure se |"attivita' e' effettivanente esercitata da

professionista rientra nella sua sfera professional e?

R La norma prevede espressanente che, qualora le attivita d
col | aborazione rientrino nel | ' oggetto dell'attivita" di lavoro autonono
svolta, i conpensi percepiti sono soggetti alle norne previste per reddit
di lavoro autononp, per cui viene a mancare |'assimlazione ai redditi d
| avor o di pendente

Al fine di stabilire se sussista O neno una connessione tra
|"attivita' di col | abor azi one e quelle di lavoro autononp esercitata
bi sognera’ valutare se per |lo svolginmento dell'attivita' di collaborazione
si ano necessarie conoscenze tecnico gi uridi che direttamente collegate
all"attivita' di lavoro autonono esercitata. In tale ipotesi i conpens
percepiti per lo svolgimento di tale attivita' saranno assoggettati alle
regol e previste per i redditi di |avoro autonono

1.9 Sindaci di societa': qualificazione fiscale dell'attivita
D. Per i si ndaci di societa', gli enolunenti percepiti per
|"espletamento della relativa funzione nei collegi rientrano, a partire da
1 gennaio 2001, nell'oggetto del |avoro autononmp: 1) alla sola condizione
che essi si ano iscritti al registro dei revisori contabili? 2) alla
ul teriore condi zi one, cone e' avvenuto fino ad oggi, che gli stess

risultino iscritti all'albo dei dottori commercialisti o dei ragionieri?

R L'attuale formul azi one delle di sposi zi oni in materia d
col | aborazi oni coordinate e continuative, cone nodificate dall'articolo 34
della legge n. 342 del 2000, non ha apportato sostanziali nodifiche alla

qualificazione delle attivita' di collaborazione cosiddette "tipiche" svolte
da professionisti.

Pertanto, per quanto concerne |'incarico di sindaco o revisore d
societa' o enti, val gono i chiarinmenti forniti in passat o
dal | ' Ammi ni strazione finanziaria, che inducono a ritenere che le relative
attivita' siano riconducibili al reddito professionale solo se rientrant
nel |l ' oggetto dell"attivita' professionale svolta.

Sono, quindi, attratti nell'anbito del Ilavoro autononp | conpens

percepiti per le attivita' di sindaco o revisore, se poste in essere da
soggetti iscritti all'albo dei ragionieri o dottori comercialisti

Non ha invece rilevanza, in nmancanza dell'iscrizione all'albo de
ragionieri e dottori comercialisti, la senplice iscrizione nel registro de
revisori contabili

1.10 Conpensi corrisposti a soggetti non resident
DS chiede di chiarire il trattanento tributario da riservare a

conpensi derivanti da rapporti di collaborazi one coordinata e continuativa a
favore di soggetti non residenti nei casi in cui

- la prestazione sia resa al di fuori dei confini nazionali

- la prestazione sia resa entro i confini nazionali

R A sensi dell'articolo 20, comm 2, cone nodificato dall'articolo

34, della legge n. 342 del 2000, i redditi derivanti da prestazioni d
col | aborazioni coordinate e continuative di cui all'articolo 47, comma 1
lettera c-bis, Si consi derano prodotti nel territorio dello Stato se
corrisposti dallo Stato italiano, da soggetti residenti in Italia o da
stabili organi zzazioni, nel territorio dell o Stato, di soggetti non
residenti

Se ad erogare il conpenso al non residente e' un soggetto nazional e

Pagina 4



quindi, |"inmposta in Italia e dovuta a prescindere dal fatto che |le
prestazioni siano material mente effettuate nel territorio nazionale, o
all'estero. Per quanto concerne le nodalita' e l'entita' della tassazione
occorre considerare che il comm 1-ter dell'articolo 24 del DPR n. 600 de
1973, introdotto dal richiamato articolo 34 della legge n. 342 del 2000
prevede che sui redditi derivanti da rapporti di collaborazi one coordinata e
continuativa corrisposti a non residenti sia operata una ritenuta a titolo
d' i nposta del 30 per cento.

Quanto sopra vale naturalnente senpreche' non esista una convenzi one
contro | e doppie inposizioni che disciplini diversamente |la materi a.

1.11 Conpensi in natura
D. Nell'ipotesi di reversibilita dei conpensi di un ammnistratore a
favore del datore di lavoro dello stesso qual e' il trattamento da riservare
al conpenso in natura correlato alla possibilita' di un utilizzo per uso
personale di un autovettura aziendale? In che msura deve essere conputato
il benefit? Chi risultera' titolare di questo reddito: |'anministratore o la
societa' titolare del diritto al riversanento?

R Nel | "i pot esi di corresponsione di un conpenso in natura a
coll aboratore le nodalita' di determinazione del reddito sono contenute
nell"articolo 48 del TUR In particolare per |'autovettura concessa in uso
proni scuo al col | aboratore Si assune a tassazione il 30 per cento
dell"inmporto, calcolato sulla base delle tabelle ACI, corrispondente ad una
percorrenza convenzionale di 15 nila chilonetri. Tale valore sara' comunque
imponibile, in capo al collaboratore, anche nell"ipotesi in cui il conpenso

in denaro corrisposto all'anmnistratore debba essere riversato al datore d
lavoro e conunque anche nelle ipotesi di attivita' di collaborazi one che non
prevedono al cun paganento in denaro

2 LAVORO AUTONOMO

2.1 Part eci pazi one a convegni: qualificazione fiscale
D. Un professionista oltre a svolgere |[|'attivita' inerente |la sua
professione e dedito a scrivere |libri e articoli (inerenti la sua nateria
professionale) per i quali percepisce diritti d autore. In proposito s
chiede, qualora sia chiamato a tenere dei convegni sugli stessi argonenti d
cui sopra e durante i quali tratti di problem descritti nei suoi libri e
articoli al fine di pronuovere la vendita dei suddetti libri, se i provent

incassati quale relatore ai convegni si configurino come diritti d autore o
conpensi professionali

R | proventi incassati da un professionista per |'attivita d
convegni sta vengono attratti nella sfera dell"attivita' professionale
esercitata; si rende quindi applicabile la disciplina di cui all'articolo 50
del TUR Il fatto che il professionista partecipi a convegni concernent
tem trattati in suoi scritti, assoggettati alla normativa sui diritt
d' autore, non puo' condurre a configurare anche i conpensi ricevuti cone

diritti d autore.

2.2 Ri mborso delle spese di viaggio, vitto e alloggio
D. Un pr of essi oni sta per svol gere determinate prestazioni deve
spostarsi dalla sede dello studio sostenendo costi di viaggio vitto e

al  oggi o. | suoi conpensi conprendono anche il rinborso delle spese
sostenute. Come inquadrare fiscalmente e contabilnmente detti rinborsi dato
che gli st essi vengono a creare una situazione svantaggi osa per i
professionista in quanto vanno a costituire per il 100% el ementi redditual
sui qual i applicare |l a ritenuta e I'lva nentre costituiscono cost
deducibili, in nolti <casi, solo per il 50%ed hanno iva indetraibile? Ne
caso paradossal e di prestazioni gratuite, con solo rinborso spese s
verrebbe a tassare un inporto che non e reale conpenso bensi' solo

ripristino di costi sostenuti.

R Tra i conpensi del professionista rientrano i proventi percepit
sotto forma di rinborsi di spese inerenti all'attivita', con esclusione de
rinborsi relativi a spese, analiticanente dettagliate, anticipate in none e
per conto del cliente. Tale situazione inpone che i rinborsi, salvo quell
anticipati in nome e per conto del <cliente, siano trattati alla stregua
degli altri conpensi

2.3 Ri partizi one delle spese comuni tra professionist
D. Quando piu' professionisti, senza vincoli associativi, dividono |lo
stesso studio, si pone il problema della ripartizione delle spese comun

(energia elettrica, telefono ecc.). Generalnmente accade che uno di essi e
intestatario delle forniture dei servizi comuni e |o stesso provvede a

ripartire le spese pro quota tra gli altri professionisti. Qual €' i
trattamento fiscale ai fini delle inposte dirette e indirette di tal
rinborsi spese? Tale rinmborso va assoggettato all'lva e considerato un
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provento diverso ai fini |RPEF, come sostiene |la dottrina preval ente, ovvero
non sconta ne' |[|'lva ne' |'IRPEF, in quanto non rappresenta ne' una cessione
di beni ne' una prestazione di servizi e quindi e da dedurre dalle spese
generali del professionista intestatario delle forniture (dimnuzione d
costi), come sostenuto dalla Libera associazione dottori comercialist
(Ladc) con la norna di conmportanento n. 93?2

R Il riaddebito, da parte di un professionista, delle spese conun
dell o studio utilizzato da pi u' pr of essi oni st non costituiti in
associ azi one prof essional e, da | ui sost enut e, deve essere realizzato
attraverso | 'emissione di fattura assoggettata ad IVA A fini reddituali
| e somme ri mborsate dagl i altri utilizzatori conportano una

riclassificazione in di m nuzi one del costo sostenuto dal professionista
intestatario dell'utenza

2.4 Ef f et t uazi one degli anmortanent

D. L'art. 67 commm 4 del TU R sancisce che, ai fini della
determ nazione del reddito d'inpresa, se in un esercizio |l'amortamento d
un bene e' inferiore al 50 per cento della misura nassinma prevista
applicando i coefficienti stabiliti, si perde la possibilita di dedurre
negli esercizi successi vi il differenziale fra |'amortamento nmassino
previsto e quello effettivamente cal col at o. Tal e disposizione e da
considerarsi valida anche per I|a determnazione del reddito da |avoro
autonomp? In altri termini nel lavoro autononp e' possibile effettuare un

amortanmento inferiore al 50% senza perdere |la possibilita' di "recuperarl o"
negli esercizi successivi?

R L'articolo 50 del TUR, al conmma 2, stabilisce che sono amesse in
deduzi one quote annuali di ammortanento non superiori a quelle risultant
dal | ' applicazione degli appositi coefficienti. Ne consegue che qualora gl
amortanenti annual i vengano ef fettuati in msura inferiore a quella
risultante dai coefficienti, | e quot e di amortanento relative alla
di fferenza sono deducibili negli esercizi successivi, ferm restando I|a
quota massima prevista. |l principio espresso vale anche se in un esercizio
| "ammortanento e' effettuato in mnmisura inferiore al 50 per cento della
m sura massina risultante dall' applicazi one dei coefficienti

3 LAVORO DI PENDENTE

3.1 Detrazione per i canoni di |ocazione
D. Sono state chieste precisazioni in nerito alla detrazione per
| avoratori di pendenti trasferiti nel comune di lavoro, che stipulano
contratti di | ocazione di wunita' immobiliari da adibire ad abitazione
principale, introdotta dall'art. 2, comm 1, lett. h), n. 3 della |legge
finanziaria. Puo' fruire, in particolare, della detrazione, un |avoratore

che abbia trasferito | a residenza nel 19987

R La nuova detrazione concerne un fattispecie che il |egislatore ha
descritto in maniera nmolto dettagliata, circoscrivendo in nodo preciso
| "anbito applicativo della norma

La detrazione, prevista nella mnmisura di lire 1.920.000 se il reddito
conpl essivo non supera i 30 mlioni e nella msura di lire 960.000 se i
reddito conplessivo supera i 30 mnmilioni ma noni 60 mlioni, puo' essere
oper ata dai | avorat ori di pendent i che abbiano stipulato un qualsias
contratto di |ocazione alle seguenti condizioni
a) abbiano trasferito la propria residenza nel conune di |avoro o
in un comune |imntrofo;
b) il nuovo conmune si trovi ad al neno cento chilonetri di distanza
dal precedente e conunque al di fuori della propria regione
c) la residenza nel nuovo conune sia stata trasferita da non piu’
di tre anni dalla richiesta della detrazione
d) la detrazione puo' essere operata nei prim tre anni in cui e

stata trasferita | a residenza
La norma entra in vigore nel periodo d'inposta 2001, per cui la

detrazione potra' essere fatta valere in relazione all'inposta dovuta per
tal e anno

Pertanto, qual ora il | avoratore di pendente abbia trasferito Ila
residenza, in un conune avente |e caratteristiche precisate in precedenza
nel 1998, |la detrazione non puo' essere operata in quanto sono trascors
piu di tre anni tra il trasferimento della residenza ed il periodo
d inmposta in cui puo' essere fatta valere |a detrazione. Se il trasferinento
della residenza e' avvenuto nel 1999 puo' essere operata |la detrazione, in
relazione all'anno d'inposta 2001 ma il dipendente potra' usufruire
del | ' agevol azi one per un solo anno, poiche' il 2001 e' il terzo anno in cu

ha assunto | a nuova residenza

4 AGEVOLAZI ONI PER | DI SABI LI
4.1 Aut ovetture per disabil
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D. Il disabile psichico grave che deve acqui stare un'autovettura puo'
applicare |I'aliquota iva agevolata senza apportare al veicolo particolar
adatt amenti ?

R Si'. L' articolo 30, conm 7, della |legge 388 del 23 dicenbre 2000
stabilisce che |e agevolazioni previste dall'articolo 8 della |egge 499 de
1997, tra l'altro consistenti nell'applicazione dell'aliquota iva del 4 per
cento, sono estese ai soggetti con handicap psichico e nentale di gravita
tal e da aver determ nato il ri conosci nento del |l "indennita' d
acconpaghanmento, a prescindere dall'adattanento del veicolo. di adattanent
non occorrono neppure per i veicoli destinati a soggetti invalidi con grave

limtazione della capacita' di deanbul azione o affetti da pl urianputazi oni

5 I VA AUTOVEI COL
5.1 Prestazioni di nol eggio
D. Le prestazioni di noleggio di autovetture consentono |a detrazione
dell'imposta nella msura di un decinp. La detrazione conpete anche in
presenza di un noleggio di breve durata, al limte anche di un sol o giorno?

Cosa succede se oltre al noleggio vengono fornite anche altre prestazion
quali |a manutenzi one?

R Le norne concernenti |'indetraibilita dell'inposta relativa agl
acquisti di autovetture ed autoveicoli hanno inteso equiparare all'acquisto
anche altre ipotesi contrattuali che consentissero il godinento del bene
quali la locazione finanziaria, il noleggio, il leasing ecc. Co' realizza
finalita' equitative in quanto equipara |'onere fiscale qualunque sia i
mezzo giuridico che assicuri la disponibilita" del bene. Alla luce di tale

principio si deve ritenere irrilevante |a durata tenporale del contratto per
la quale si determina la disponibilita" del veicolo. La linitazione de
diritto alla detrazione dell'inposta attiene, infatti, al godi nrento del bene
e quindi a quelle figure contrattuali di cui esso costituisce |'oggetto

Se il noleggio conporta anche |'effettuazione di altre prestazioni o
cessioni, ulteriori rispetto a quelle che costituiscono il contenuto
nat ural e del contratto (ad esenpi o la fornitura di carburanti), la
detrazi one spetta limtatanmente al nol eggi o, poi che' per le altre
prestazioni o forniture, che vanno indicate distintamente in fattura, resta
invariata la previsione di totale n detraibilita'.

5.2 Vei col i concessi in sub-leasing
D. Le nuove di sposi zi oni in materia di detraibilita" dell'lVA
afferente |'acquisto di veicoli, introdotte dalla |egge finanziaria per i
2001, prevedono che per |e <cessioni di veicoli per i quali |"inposta su
val ore aggiunto e' stata detratta dal cedente solo in parte, in virtu' delle
di sposi zioni che limtano la indetraibilita" al 90 per cento (o al 50 per

cento), la base inponibile e assunta al 10 per cento (ovvero al 50 per
cento) del relativo anmmontare. Tale particolare nodalita' di determ nazi one
della base inponibile puo' ritenersi applicabile anche alle ipotesi in cui
veicoli per i quali |'"inmposta sul valore aggiunto e' stata detratta solo in
parte - in virtu' delle disposizioni che |inmtano la indetraibilita al 90
per cento (o al 50 per cento) - siano stati acquisiti mediante contratti d
| easi ng e vengano concessi in sub-Ieasing?

R La norma in esane (art. 30, comma 5, |. 388/2000), che riduce a
10 per cento del relativo anmontare |a base inponibile delle cessioni avent
ad oggetto veicoli per i quali |'inposta e stata detratta nella msura de
10 per cento, e' t esa ad evitare che tale parziale detraibilita'
conportando la inapplicabilita’" del regime di esenzione previsto per le
cessioni aventi ad oggetto beni acquistati senza il diritto alla detrazione
totale della relativa inposta (art. 10, n. 27 quinquies), deterni nasse una
duplicazione di iva in relazione alla successiva commercializzazione de
bene.

Il regine di detraibilita' parzi al e, introdotto dall a | egge
finanziaria, concerne oltre agli acqui sti di aut ovei col i anche
| "acquisi zione degli stessi mediante contratti di |ocazione finanziaria
noleggio e simli. Nonostante cio' |a richiamta disposizione relativa alla
det erm nazi one dell a base inponibile non fa riferimento alla |ocazione
finanziaria, al noleggio e simli, limtandosi alle sole ipotesi di cessione
di detti beni. Tuttavia, si deve ritenere che essa si renda applicabile
anche nelle ipotesi in cui la disponibilita" dei veicoli per i quali e'
prevista una parziale oggettiva indetraibilita' avvenga nediante tali figure
negoziali, qualora queste siano state wutilizzate anche per |'acquisizione
del bene nedesi no.

Nel l e fattispecie in cui il sub- | ocatore finanziario o] i
sub- nol eggi at ore pongono in essere |o stesso contratto wutilizzato per
| "acqui si zione del veicolo, si puo' ritenere che, ai fini in esame, quest
siano considerati alla stregua di senplici intermediari. Il loro intervento
pertanto non puo' determinare wun aggravio dell'inposta - dovuto alla
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circostanza che il 90 per cento di iva indetraibile concorre, cone

conponent e di costo, alla determ nazione della base inponibile de

successivo trasferinento- in base al principio di neutralita' dell'lVA che
deve essere garantito a prescindere dal nunero di passaggi in cui s

articola il processo di distribuzione.

Si sottolinea che la previsione della base inponibile ridotta alle
operazioni in esame si ricollega ad una specifica norna oggettiva d
parziale indetraibilita' e non assune valenza di principio generale
estensibile anche ad altre ipotesi di detraibilita' parziale connesse allo
svol gi mento di operazioni esenti.

* k k k%

Le Direzioni Regionali vigileranno sulla corretta applicazione delle

presenti istruzioni
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